
La Polizia Locale di Milano arresta immigrato del Mali per spaccio e
resistenza aggravata a pubblico ufficiale

La Polizia Locale arresta un immigrato, gli sequestra 65 grammi di hashish e una pallina di cocaina. 

 

E’ incredibile come non passa giorno senza che si debba parlare dell’annoso problema dell’immigrazione
criminale.

Beppe Sala con il Comandante della Polizia Locale 

A Milano, città mal amministrata da Beppe Sala, si è verificato l’ennesimo episodio criminale compiuto da
un immigrato.

Il 23 luglio scorso, mercoledì, il personale della Polizia Locale di Milano, ha effettuato un intervento in Via
Giovanni Fattori, nei pressi della Stazione Milano Certosa, nelle immediate vicinanze del Parco Piccolo,
nota zona di spaccio e consumo di sostanze stupefacenti.

Lo spacciatore e il suo cliente si sono accorti di essere attenzionati dal personale della Polizia Locale e, in
modo maldestro, hanno tentato di dileguarsi nella zona.

I poliziotti hanno ovviamente preso a seguire lo spacciatore, nella speranza di poter fare un sequestro
cospicuo di sostanza, e il soggetto – un immigrato del Mali – ha reagito rompendo una bottiglia di vetro
per cercare di colpire gli Agenti.

Gli Agenti, ben preparati nell’affrontare tali soggetti, lo hanno immobilizzato, identificato e, dopo la 
perquisizione di rito, gli hanno sequestrato 65 grammi di hashish, una pallina di cocaina e lo hanno 
arrestato con le accuse di spaccio di sostanze stupefacenti e resistenza aggravata a pubblico ufficiale.

Questo tipo di notizie sono ormai all’ordine del giorno e, nella Milano di Beppe Sala, rappresentano il pane
quotidiano dei professionisti dell’informazione.

Il “Partito Democratico”, la Sinistra meneghina, hanno trasformato una delle città più belle d’Italia in un
ricettacolo di manigoldi, spacciatori ed immigrati senza scrupoli.

Basta guardare trasmissioni di approfondimento giornalistico come “Fuori dal Coro”, “Dritto e Rovescio”, “4
di Sera”, per rendersi conto che Milano è diventata città del degrado, della criminalità e della delinquenza
dilagante.

La Polizia Locale, spesso vituperata dalla cittadinanza, ha diversi nuclei e diverse unità d’intervento che le
consentono di agire in modo immediato e tempestivo per riportare la legalità all’interno delle nostre città.

Un doveroso ringraziamento va al personale della Polizia Locale di Milano che, in Via Giovanni Fattori, ha
letteralmente rischiato l’incolumità fisica.

Gli immigrati hanno ben capito che i nostri Operatori di Polizia hanno “le mani legate” e sanno che



difficilmente un Agente estrae la pistola per usarla.

Matteo Piantedosi 

In un Paese civile nessuno si sognerebbe di provare a colpire un Agente di Polizia con un coccio di bottiglia.
In Italia, invece, è diventata la normalità.

Il Governo Meloni, in special modo il Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, ha licenziato il Decreto
Sicurezza ma non basta. Bisogna mettere a punto le strategie attuative e convincere la Magistratura ad esser 
più incisiva nelle condanne.

Solo così si potranno vedere risultati tangibili e i nostri Operatori di Polizia si sentiranno in grado di poter
agire e di poter tutelare i cittadini onesti e per bene.
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